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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1851 

« I capi mastri d'officina ammessi in virtù dei regio bre-
vetto del 27 gennaio 1846 alla paga di prima classe, saranno 
giubilati quai capi mastri di prima classe, quando già da due 
anni abbiano conseguita tale paga. » 

(La Camera approva.) 
L'articol o 15 è proposto dalla Commissione in questi ter-

mini : 
« Gli ufficiali di marina in servizio attivo, sino al grado di 

contrammiraglio inclusivamente, e tutti i graduati del corpo 
reale equipaggi, hanno ragione alla pensione assegnata al 
grado immediatamente superiore, purché, trattandosi di giu-
bilazione per anzianità, contino due anni di servizio nel 
grado loro nel corpo, e venti anni di permanenza in esso, ov-
vero in una o più delle armi speciali. 

« Sono eccettuati da queste disposizioni gli ufficiali e bas-
s'ufficiali di maggiorità non che-il corpo-musica ed i suona-
tori . Gli ufficiali di maggiorità saranno pensionati sul grado 
di cui si troveranno rivestiti da due aoni, ed avranno diritt o 
al beneficio di cui all'articol o seguente, quale viene pure 
esteso ai bass'ufficiali di maggiorità, al capo musica ed ai 
suonatori. » 

PRESIDENTE. Il signor ministro accetta questa reda-
zione ? 

CAVOUR, ministro delle finanze, marina, agricoltura e 
commercio. Io accetterei il primo paragrafo di quest'articolo, 
così come ci viene dalla Commissione proposto, ma per ciò 
che riguarda la soppressione del secondo intenderei fare 
qualche osservazione. 

iiiONS I principi i contenuti in questo articolo sono già 
stati sanzionati dalla Camera nella legge sulle giubilazioni 
per l'armala di terra. Trattenuto dalla mia infermità, io non 
ero presente allorquando la Camerali adottava, e non li potei 
combattere. 

10 credo che un'ingiustizia, ogni qualvolta si presenti, si 
sia sempre in tempo di combatterla, onde la si faccia sparire. 
Io non mi opporrò già a che questo benefizio sia esteso agli 
ufficial i di carina, che non è questa la mia intenzione; quello 
che io intendo di far osservare soltanto si è che la Camera, 
per essere coerente a se stessa, dovrebbe estenderlo alla ca-
valleria ed alla fanteria, giacché l'artiglieria , il genio, i ca-
rabinieri . i cavalleggeri di Sardegna e la marina lo godono 
di già, e non trovo ragione plausibile per ricusarlo alla fan-
teria ed alla cavalleria, che pure meritano non minori riguardi . 

Riservandomi quindi a farne proposta, come sia tempo, 
per ora mi limito a questo cenno, senza il quale non saprei 
risolvermi ad autorizzare, fosse solo col mio silenzio, che si 
venisse a sancire un privilegio, che riesce a danno non solo, 
ma ben anche a disdoro per le armi che ne sono prive. 

»»I* CARRETTO, relatore. La Commissione non ha cre-
duto opportuno il prendere ad esame il principiosu cui pog-
gia questo articolo, e che veniva testé contrastato dall'ono-
revole deputato Lions. 

Questa quistione è stata, non è ancora un anno, lumino-
samente discussa in questa Camera, e dopo lunghi dibatti-
menti questo principi o fu applicabile alle armi speciali. 

La Commissione convinta com'è, che tra le armi speciali 
tenga un distinto luogo la marineria, reputò si dovesse 
senz'altro applicare a questa il principi o suddetto, e con-
seguentemente mantenere la redazione proposta da! signor 
ministro. 

PRESIDENTE Métto ai voti la prima parte deli'arti -
eolo 13. 

11 secondo alinea dell'articolo 13 è così concepito: 
« Gli ufficiali ed i militar i graduati del reggimento real 

navi hanno pur ragione alla pensione fissata pel grado su-
periore dopo sei anni di servizio prestato nel loro grado in 
questo corpo. » 

La Commissione propone la soppressione di quest'alinea. 
CAVOVR, ministro delle finanze, marina, agricoltura e 

commercio. La Commissione propone la soppressione del se-
condo alinea di quest'articolo, il quale è relativo agli uffi-
ciali del reggimento real navi. Il Ministero invece stima di 
chiedere alla Camera che quest'alinea sia mantenuto. 

Vi sono potenti ragioni perchè si debba accordare il bene-
ficio della pensione fissata pel grado superiore anche agli 
ufficial i di questo corpo speciale. 

Diffatti , gli ufficiali del corpo real navi spesse fiate sono 
chiamati a far servizio misto. Essi fanno il servizio di fante-
ria, e quando sono a bordo, fanno sino ad un certo punto il 
servizio di bordo, od almeno quello d'artiglieria . Non v'ha 
dubbio quindi, che per siffatti titoli , se essi non hanno ra-
gione ad un favore pari a quello che si concede agli ufficiali 
di marina, hanno almeno diritt o a qualche speciale conside-
razione. 

La Camera ha testé deliberato nel senso che gli ufficiali del 
corpo reali equipaggi abbiado ragione alla pensione asse-
gnata al grado immediatamente superiore, purché contino 
due anni di servizio nel grado loro. Il Ministero chiede sol-
tanto che siffatto beneficio venga esteso agli ufficiali del corpo 
real navi, non dopo 2, ma dopo 6 anni di grado. 

Ben si scorge adunque che si è tenuto conto della diffe-
renza che corre tra il servizio degli ufficiali real navi, e quelli 
del corpo reali equipaggi, e se si è stimato opportuno l'ac-
cordare un qualche lieve compenso ai primi tra questi, non 
si equipararono però i diritt i dei due corpi. 

Vi ha di più ua altro motivo, forse di maggior gravità, ed 
è, che nel corpo real navi l'avanzamento essendo ristretto al 
corpo stesso, e non essendovi per gli ufficiali superiori quasi 
nessuno sfogo, il personale è ridotto ad un avanzamento della 
massima lentezza, la qual lentezza sarà ancora accresciuta 
col voto che la Camera emise in proposito, in seguito al quale 
si è dovuto procedere alla riduzione di questo corpo. 

Per questo voto e per questa riduzione rimane probabile 
che per molti e molti anni non vi saranno che rari avanza-
menti nei quadri di quest'arma. 

Onde compensare alquanto questa, che la Camera mi per-
metterà di chiamare dolorosa condizione di un corpo il quale 
ha, per altra parte, molti titoli alla benemerenza del paese, 
per compensare, dico questa dolorosa condizione, si era pen-
sato di accordare a questi militar i un qualche lieve favore 
nell'assegnamento delle pensioni. 

La Camera riconoscerà senza dubbio che quando un uffi-
ciale è rimasto per sei anni nel suo grado senza conseguire 
il minimo avanzamento, e che è giunto all'epoca di ritirarsi , 
non conseguisce un favore che possa considerarsi come ec-
cessivo quando venga considerato, nell'accordargli la pen-
sione, come rivestito d'un grado superiore. 

A motivo quindi del servizio speciale che fanno gli ufficiali 
del corpo real navi, a motivo delle condizioni in cui si tro-
vano ridott i dalla natura stessa delle loro istituzioni e della 
condizione aggravata dall'ultimo voto della Camera, io credo 
che sia atto di giustizia il mantenere il disposto del paragrafo 
2 dell'articolo 13. 

MARTINI . Ho chiesto la parola per sostenere l'opinione 
della Commissione contro quella dell'onorevole signor mi-
nistro della marina. Il privilegio concesso ai corpi dotti di 
ottenere la giubilazione, dopo alcuni anni di dimora in un 
grado, col grado immediatamente superiorê  è giustificato 


